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Nella dichiarazione precompilata 2017 sono inserite alcune novità legate alle spese sostenute per medicinali veterinari

Commercialisti

RISPOSTA N. 978

Le gite scolastiche
dei miei figli
sono detraibili?

Buongiorno, volevo 
gentilmente chiedervi se nella 
dichiarazione del 730 è 
possibile inserire anche gli 
scontrini relativi alle gite 
scolastiche dei miei figli, non 
ne sono certo.

_ LETTERA FIRMATA

L’art. 15 lett. e) ed e-bis) del 

Tuir disciplina la detraibilità 

ai fini Irpef, entro determinati 

limiti, delle spese per 

frequenza di corsi di 

istruzione universitaria, di 

scuole dell’infanzia, del primo 

ciclo di istruzione e della 

scuola secondaria di secondo 

grado. A tal riguardo 

l’Amministrazione finanziaria 

ha nel tempo ribadito la non 

detraibilità delle spese di 

natura accessoria, quali ad 

esempio le spese relative 

all’acquisto di libri scolastici, 

strumenti musicali e 

materiale di cancelleria 

(Risoluzione n. 8/803 del 17 

giugno 1980) e le spese 

relative a viaggi ferroviari, 

vitto e alloggio necessarie per 

consentire la frequenza 

scolastica (Risoluzione n. 

2/1184 del 27 novembre 1980).

Si ritiene pertanto che le 

spese sostenute per gite 

scolastiche non siano 

detraibili come spese di 

istruzione.

RISPOSTA N. 979

Quali agevolazioni
per la casa
in uso gratuito?

Sono proprietario di un 
immobile che intendo dare in 
uso gratuito a mio figlio.
Quali agevolazioni posso 
avere a livello di Imu e Tasi?

_ LETTERA FIRMATA

La legge prevede che gli 

immobili concessi in 

comodato d’uso gratuito da 

genitori a figli o viceversa 

fruiscano della riduzione 

dell’Imu e della Tasi dovuta, 

calcolata sul 50% della base 

imponibile. Per fruire delle 

riduzioni sono richieste le 

seguenti condizioni:

• Il contratto di comodato 

deve essere registrato presso 

l’Agenzia Entrate.

• Il comodante (proprietario) 

deve possedere un solo 

immobile in Italia e risiedere 

anagraficamente, nonché 

dimorare abitualmente, nello 

stesso Comune in cui è situato 

l’immobile concesso in 

comodato.

RISPOSTA N. 980

Dispositivi medici 
Acquisto e noleggio 
finiscono nel 730

Devo acquistare o noleggiare 
un’attrezzatura medica per 
utilizzo personale e 
domestico. Chiedo 
cortesemente se sia possibile 
detrarre anche le spese per 
un eventuale noleggio e con 
quali modalità. 

_ LETTERA FIRMATA

Nelle dichiarazioni dei redditi 

è possibile detrarre l’acquisto 

o il noleggio dei dispositivi 

medici con lo stesso beneficio 

dei farmaci, godendo cioè del 

19% di detrazione. Come 

precisato dall’Agenzia delle 

Entrate con la Circ. n. 20 del 

13/05/2011, sono dispositivi 

medici i prodotti, le 

apparecchiature e le 

strumentazioni che rientrano 

nella definizione contenuta 

negli articoli n.1, comma 2, dei 

tre decreti legislativi di 

settore (dlgs n. 507/92 - n. 

46/97 - n. 332/00) e che sono 

dichiarati conformi, con 

certificazione, in base a dette 

normative e marcati Ce dal 

fabbricante secondo le 

direttive europee. Il Ministero

della salute ha fornito un 

elenco non esaustivo dei 

dispositivi medici e dei 

dispositivi medico diagnostici 

in vitro, rappresentativo delle 

categorie di uso più comune 

(all.circ.20/2011) e disponibile 

sul sito www.salute.gov.it. Il 

contribuente ha diritto alla 

detrazione qualora dallo 

scontrino/fattura risulti il 

soggetto che sostiene la spesa 

e la descrizione del 

dispositivo medico e 

quest’ultimo sia 

contrassegnato dalla 

marcatura Ce che ne attesti la 

conformità alle direttive 

europee. Quindi, se il 

dispositivo medico è 

ricompreso nell’elenco del 

Ministero, per il contribuente 

è sufficiente conservare la 

sola documentazione dalla 

quale risulti che il prodotto 

acquistato ha la marcatura Ce; 

se il dispositivo non è 

compreso in detto elenco, il 

contribuente deve verificare 

che lo stesso sia inserito nella 

categoria di prodotti 

rientranti nella definizione di 

dispositivo medico detraibile.
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XXIII, 118 in città. Altrimenti è 
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MARCO CONTI

Animali domestici in
costante crescita anche a Berga-
mo. Per loro, ma soprattutto per
i loro padroni, il fisco dedica più
spazio nella dichiarazione pre-
compilata 2017. Dal primo gen-
naio 2016, infatti, la platea dei 
soggetti interessati all’obbligo 
della trasmissione telematica dei
dati è  estesa anche alle strutture
autorizzate alla «vendita al det-
taglio dei medicinali veterinari»,
che, come previsto dalla legge di
Stabilità  2016, sono quindi tenu-
te a comunicare al Sistema tesse-
ra sanitaria (Sts) le spese, in que-
sto caso quelle veterinarie, soste-
nute dai cittadini, ai fini della
predisposizione della dichiara-
zione dei redditi precompilata.

Tra le novità più importanti il
fatto che non e  più necessario
conservare la prescrizione medi-
ca ai fini della detrazione: basterà
infatti lo scontrino cosiddetto 
«parlante», che deve riguardare
esclusivamente i farmaci. Lo
scontrino deve riportare, oltre al
codice fiscale del soggetto desti-

natario, anche la natura e la
quantità dei medicinali acquista-
ti. In particolare, per quanto con-
cerne la natura di farmaco, que-
sta è  attestata dal codice di auto-
rizzazione in commercio del far-
maco stesso. 

Più in generale, è  possibile
detrarre dall’Irpef il 19% delle
spese veterinarie sostenute nel-
l’anno, fino a un importo massi-
mo di 387,34 euro, per la parte 
che eccede la franchigia di 129,11
euro (circolare n. 207 del 2000).
Il limite di detraibilità è  unico 
per tutte le spese veterinarie so-
stenute, indipendentemente dal
numero di animali posseduti. La
possibilità di portare in detrazio-
ne tali spese, chiarisce il fisco, è 
limitata alle sole spese veterina-
rie sostenute per la cura di ani-
mali legalmente detenuti a scopo
di compagnia o per la pratica 
sportiva, mentre non sono de-
traibili le spese per la cura di
animali destinati all’allevamen-
to, alla riproduzione o al consu-
mo alimentare e di animali di
qualunque specie allevati o dete-

nuti nell’esercizio di attività 
commerciali o agricole, né  tanto
meno in relazione ad animali uti-
lizzati per attività illecite (decre-
to del ministero delle Finanze 6
giugno 2001, n. 289). Tra le spese
veterinarie ammesse alla detra-
zione citiamo: prestazioni pro-
fessionali rese dal veterinario, 
acquisto di medicinali veterinari
prescritti dal veterinario, spese
per analisi di laboratorio e inter-
venti presso cliniche veterinarie.

Le Entrate fanno chiarezza
anche in merito alle singole voci
di spesa che comunque non pos-
sono usufruire della detrazione.
In particolare non possono esse-
re detratte le spese per mangimi
speciali e per antiparassitari, 
perché questi prodotti non sono
classificati dal ministero della 
Salute come farmaci veterinari.
Informazioni sul sito delle En-
trate (www.agenziaentra-
te.gov.it) selezionando nella ho-
me page la voce «Risoluzioni»
(n.24/E) nella sezione Normati-
va e prassi. 
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Notaio

RISPOSTA N.981

Come funziona
il rent to buy
per l’impresa?

Volevo un parere del notaio 
circa la novità del rent to buy 
applicato all’impresa. In cosa 
consiste di preciso? Funziona 
esattamente come per gli 
immobili? 

_ LETTERA FIRMATA

L’istituto del rent to buy, 

introdotto dal decreto 

«Sblocca Italia», convertito 

con la L. n. 164/2014, è quel 

contratto che, nel 

procedimento finalizzato alla 

compravendita, consente 

l’immediato godimento di un 

bene a fronte del pagamento 

di un canone nonchè il 

differimento del passaggio di 

titolarità con imputazione al 

corrispettivo del 

trasferimento di parte del 

canone. L’impianto 

normativo fa espresso 

riferimento agli immobili, con 

regole specifiche per 

l’abitazione e con richiamo al 

meccanismo della 

trascrizione. All’esito di una 

recente ricerca promossa 

dalla Fondazione italiana del 

notariato è stata presentata la 

nuova formula del rent to buy 

di azienda, complesso di beni 

organizzati dall’imprenditore 

per l’esercizio dell’impresa. 

Analogamente alla ipotesi di 

cui sopra, questo schema 

contrattuale consentirebbe di 

entrare nel godimento 

immediato dei beni 

dell’azienda ma di diventarne 

proprietari successivamente, 

attraverso il collegamento tra 

il contratto di affitto di 

azienda ed il preliminare di 

cessione di azienda. I vantaggi 

dell’operazione sarebbero 

notevoli sia dal punto di vista 

dell’andamento dell’azienda 

stessa, che potrebbe giovarsi 

di un nuovo imprenditore, sia 

dal punto di vista economico, 

potendo i finanziatori 

valutare lo «storico 

creditizio» dell’acquirente.

RISPOSTA N.982

Le norme
che regolano
una Snc

Sono socio di una Società 
nome comune (Snc) e sto per 
andare in pensione. Posso 
restare socio di capitali nella 
società? 

_ LETTERA FIRMATA

La Società in nome collettivo 
è per definizione una forma 
societaria «di persone» e non 
«di capitali»; in altri termini 
la struttura in nome collettivo 
non consente la presenza di 
soci di mero capitale, che 
possano partecipare alla 
compagine senza assumere al 
tempo stesso anche 
responsabilità illimitata. Se 
crede, Lei potrà anche 
rinunciare 
all’amministrazione della 
società, ma comunque 
continuerà ad essere 
responsabile sotto il profilo 
patrimoniale e dovrà 
mantenere aperta la sua 
«posizione contributiva». Per 
raggiungere l’obbiettivo che si 
propone, potrei suggerire la 
trasformazione della società 

in accomandita semplice, 
nella quale Lei potrebbe 
assumere la veste di 
accomandante e quindi di 
mero investitore (potrà così 
partecipare agli utili, Le 
spetterà il diritto di voto, 
limiterà la sua responsabilità 
patrimoniale alla sola quota 
conferita, non avrà poteri 
amministrativi e non sarà più 
tenuto al versamento di oneri 
contributivi), lasciando 
inalterata la posizione degli 
altri soci che diverrebbero 
accomandatari. La 
trasformazione in 
accomandita semplice non 
comporta nemmeno 
stravolgimenti sotto il profilo 
contabile per la società, né dal 
punto di vista fiscale in tema 
di imposizione degli utili, mi 
sembra quindi il sistema più 
semplice per realizzare il suo 
obbiettivo.

Consulenti 

del lavoro

RISPOSTA N.983

La durata
della mobilità
per un over 50

Ho 59 anni e a far data con 
decorrenza 26.03.2013 sono 
collocato in mobilità 
L.223/91. Data differimento 
mobilità 25.03.2019. Dal 
2013 ad oggi ho usufruito 
della mobilità per 13 mesi. Da 
quando sono entrato in 
mobilità i lavori che ho 
trovato sono stati tutti con 
contratto a tempo 
determinato. Attualmente 
lavoro per un’azienda privata 
a tempo determinato con 
scadenza contratto 
31/5/2017. Vorrei sapere se al 
termine del contratto di 
lavoro posso di nuovo 
continuare la mobilità fino al 
25/3/2019, oppure con le 
nuove normative non ho più 
diritto alla mobilità ma devo 
accedere ad altre forme di 
disoccupazione.

_ LETTERA FIRMATA

Può rimanere iscritto alle liste 
di mobilità e continuare a 
percepire la relativa 
indennità. essendo iscritto dal 
26.03.2013, quando aveva già 
compiuto i 50 anni di età, ha 
diritto a rimanere iscritto 
nelle liste di mobilità per un 
massimo di 72 mesi (36+36) e 
ad usufruire dell’indennità di 
mobilità per 36 mesi. Se ad 
oggi ha usufruito di 13 mesi, le 
rimangono altri 23 mesi, che 
le consentiranno 
approssimativamente di 
coprire il periodo che 
intercorre tra il termine 
dell’attuale rapporto di lavoro 
a tempo determinato e la data 
di cessazione dell’iscrizione 
nelle liste di mobilità prevista 

per il 25.03.2019. Nel suo caso, 
essendo la procedura di 
mobilità intervenuta prima 
del 31.12.2016, non hanno 
rilevanza le norme previste 
dall’art.2, c.71 della Legge 
92/2012 (Legge Fornero) che 
sanciscono l’abrogazione 
dell’istituto della mobilità a 
partire dal 01.01.2017 e con 
essa la fine delle prestazioni e 
delle agevolazioni concesse a 
lavoratori e a datori di lavoro.

Amministratore 

di condominio

RISPOSTA N.984

Come si regola
un cambio 
di destinazione?

Il mio condominio è composto 
da 10 appartamenti ad uso 
abitativo. Il regolamento di 
condominio conferma la 
destinazione abitativa. 
Un’associazione 
parasanitaria ha ereditato 
un appartamento al piano 
rialzato e sta realizzando i 
conseguenti lavori all’interno 
per adeguare i locali alle 
esigenze statutarie. Inoltre, 
nel vano scale sarà 
necessaria la posa di un servo 
scala. L’appartamento 
cambierà destinazione ? 
Quale autorizzazione deve 
rilasciare l’assemblea del 
condominio ?

_ LETTERA FIRMATA

Le eventuali clausole 
contenuti nei regolamenti 
condominiali che limitano 
l’uso delle parti esclusive, 
anche imponendo la 
originaria destinazione o 
l’autorizzazione 
dell’assemblea, si traducono 

in limitazioni delle naturali 

facoltà inerenti al diritto di 

proprietà dei singoli 

condomini e debbono 

assumere carattere 

convenzionale. In estrema 

sintesi, tali clausole devono 

essere state accettate per 

iscritto in modo chiaro ed 

inequivocabile dai condomini 

negli originari contratti di 

acquisto e, se si intende farle 

valere nei confronti dei 

successivi proprietari, esse 

devono essere menzionate ed 

accettate nei successivi atti di 

trasferimento della proprietà, 

oppure essere state inserite in 

regolamenti allegati al rogito 

di vendita o trascritti nei 

pubblici registri immobiliari. 

Diversamente, esse non 

hanno efficacia. Inoltre, 

l’installazione di un servo 

scala non altera la 

destinazione delle scale, ma 

ne consente un uso più 

intenso e può essere 

realizzata anche da uno o più 

condomini a loro spese.

RISPOSTA N.985

Quando diventa
obbligatorio
l’amministratore?

L’edificio dove abito si 
compone di 10 appartamenti, 
e i proprietari sono 7 persone 
fisiche. Il condominio, da 
circa 35 anni ha il suo codice 
fiscale. È indispensabile 
avere l’amministratore o è 
sufficiente un capo-casa, 
visto che i proprietari sono 
solo sette? Due proprietari 
sono intestati su più 
appartamenti. Non 
presentando spese in comune, 
se non il taglio dell’erba che 
viene effettuata in proprio, 
l’assicurazione del fabbricato 
e la bolletta Enel è necessario 
avere la contabilità o 
presentare il modello 770 ? 

_ LETTERA FIRMATA

Quando i condomini sono otto 

o meno di otto, la nomina di 

un amministratore è 

facoltativa. Tutti i 

comproprietari hanno 

comunque diritto di 

concorrere nella 

amministrazione delle cose 

comuni, deliberandone in 

assemblea le modalità ( cfr. 

artt. 1105 e 10016 del cc qui 

applicabili per il rinvio 

dell’art. 1139); le delibere 

adottate dall’assemblea a 

maggioranza sono 

obbligatorie anche per la 

minoranza dissenziente; 

l’assemblea può anche 

conferire l’incarico di 

amministrare ad uno o più 

comproprietari. Infine, i 

singoli condomini rimangono 

responsabili per ogni 

adempimento richiesto dalla 

normativa civilistica, fiscale, 

giuslavorista, in tema di 

prevenzione infortuni, in 

tema di sicurezza impianti e 

in tema di prevenzione 

incendi; adempimenti cui 

generalmente provvede, sotto 

la sua responsabilità, 

l’amministratore. Vi consiglio 

di rivolgervi a professionisti 

dei vari settori per verificare 

gli adempimenti cui siete 

destinatari e che dipendono 

dalla specifica realtà di ogni 

condominio.

TROVA INCENTIVI

Stili di vita antifumo e pro ambiente
Concorso per gli studenti lombardi

Regione Lombardia,
in collaborazione con l’Ufficio
scolastico regionale per la 
Lombardia, la Fondazione il 
Sangue e la Consulta nazionale
sul tabagismo, attiva un con-
corso finalizzato a contribuire
agli obiettivi di promozione di
stili di vita favorevoli alla salute
e alla sostenibilità ambientale
con contestuale prevenzione
di comportamenti a rischio, 
nei giovani lombardi. Il con-
corso si rivolge a tutti gli stu-
denti che frequentano istituti
di istruzione primaria, secon-
daria di I e II grado (statali, pa-
ritari, non statali) o dei percor-
si di istruzione e formazione 
professionale, di qualifica e di
diploma della Regione. 

Possono partecipare classi
o gruppi di studenti prove-
nienti da una o più classi della
stessa scuola. Ogni gruppo par-
tecipante dovrà presentare il
proprio elaborato con la su-
pervisione di un docente del-
l’istituto di appartenenza. Non
è previsto un limite al numero
di classi partecipanti per cia-
scun istituto. Ai gruppi o classi
dei tre elaborati che otterran-

no il punteggio più elevato in gra-
duatoria sarà consegnato un buo-
no spesa (primo premio 1.500 eu-
ro; secondo 1.000 euro; terzo 500
euro) che il docente responsabile
potrà usare per l’acquisto di mate-
riale didattico. I gruppi parteci-
panti devono presentare un ela-
borato video o racconto, dopo la 
visione del filmato «The answer.
La Risposta sei tu» (www.fonda-
zioneilsangue.com/the-an-
swer) dedicato a tematiche su stili
di vita salutari, in particolare lega-
ti al contrasto dell’uso di tabacco
o che promuovano la sostenibilità
ambientale (in particolare inqui-
namento legato alla produzione di
tabacco). I gruppi di studenti o 
classi interessate al Concorso de-
vono iscriversi (lavoro@pec.re-
gione.lombardia.it) entro le 12 del
20 marzo . Il termine per la tra-
smissione degli elaborati (stessa
casella Pec) è invece fissato alle ore
12 del 21 aprile 2017. Ogni gruppo
o classe può presentare un solo 
elaborato. Per info e supporto tec-
nico: iflcomunicazione@regio-
ne.lombardia.it, indicando, oltre
al quesito, un riferimento telefo-
nico di contatto.  
Ma. Co.

Trova@
Risposte
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